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I candidati bussano alla porta del famoso giornalista Cnn 
campione di un suggestivo legame tra media e politica 
Perfino Bush s'è presentato con Barbara e la cagnolina 
Su queste ribalte esplose Perot e Clinton risorse 

«Sono Larry King, lancio presidenti» 
Passa per i «talk-show» delle tv la via della Casa Bianca 
Perot è ricorso a lui per presentare, ritirare e, quindi, 
rilanciare la sua candidatura. E, in vista dell'ultimo 
sprint, anche Bush e Clinton bussano alla sua porta. 
Larry King, titolare d'un talk-show sulla Cnn, è oggi il 
capofila d'una nuova generazione di bizzarri king-
makers presidenziali. Da Rush Limbaugh a Tabitha 
Soren, ecco i protagonisti della rivoluzione che sta 
cambiando il rapporto media-politica. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Fino a ieri non 
c'erano che Dan Rathcr 
(Cbs), Tom Brokaw (Nbc) e 
Peter Jeggings (Abc). E prima 
de! loro triumvirato - quando i 
tre invincibili anchorman anco
ra scalpitavano nelle antica
mere della sala del trono - s'e
ra felicemente consumato, in 
una sorta di indimenticata età 
dell'oro, il lungo e prospero re
gno di sua maestà Walter 
Cronkite. Le grandi network te
levisive nazionali avevano il 
dominio della parola e dell'im
magine. Ed era nei loro palazzi 
che, sotto gli occhi implacabili 
del sovrano, si misuravano sul 
metro crudele ed avaro dei 
sound bites - i «morsi sonon», 
ovvero, quella parte dei discor
si che le tv ritenevano degne di 
selezione - la consistenza e la 

praticabilità d'ogni ambizione 
presidenziale. Oggi il re - re di 
nome e di fatto - si chiama in
vece Larry King; e la sua reggia 
l'ha fatta costruire nel cuore 
d'una landa - quella dei talk-
shous - che, seppur assai po
polosa, non era fino a qualche 
tempo fa considerata che 
un'estremo ed irrilevante lem
bo della periferia dell'impero. 
E' qui che oggi, senza giacca 
ed a maniche rimboccate, 
King concede quotidiane 
udienze mostrando a sudditi e 
postulanti soltanto lo scettro 
delle sue variopinte ed ormai 
proverbiali bretelle. 

Un segno di decadenza? 
Forse. Ed è certo che il regno 
di King - al secolo Lirry Gei
ger, 58 anni di vita dedicati al 
lavoro ed alle sue numerose 

famiglie (in questi anni, divor
zio dopo divorzio, ne ha accu
mulate ben sei) - ancora asso
miglia assai più ad una nebu
losa fase di transizione che ad 
una nuova e definita struttura 
di potere. Tanto che nella scia 
del sovrano - intervistatore as
sai gioviale e condiscendente, 
classico prototipo del conver
satore casereccio - va ancor 
oggi anarchicamente muoven
dosi un'assai tumultuosa e va
riegata corte di emergenti 
boiardi. Ce n'e per lutti i gusti: 
si va dal ruspante conservatori
smo del corpulento Rush Lim
baugh (sua specialità: la pole
mica contro i liberals, gli omo
sessuali e le "feminazis»). al
l'aggressivo e pittoresco giova
nilismo di Arsenio Hall (sua 
passione: gli insulti a Bush, an
zi, a «shushi-puking - vomita 
shushi - George Herbert Wal-
ker Bush», come egli ebbe a 
definire il presidente all'indo
mani del clamoroso malessere 
giapponese) ; per giungere in
fine alla didascalica dolcezza 
di Tabitha Soren (non dichia
rato ma chiaro il suo appoggio 
a Bill Clinton) che, sulla MTV 
(Music-tv), tra un video-clip e 
l'altro, si sforza di creare un 
ponte tra le nuove generazioni 
(percentuale di partecipazio

ne al voto: 35 per cento) ed i 
non troppo gloriosi misteri del
la politica americana. 

Difficile raccapezzarsi, Ma 
ancor più difficile e pericoloso 
e oggi, per gli aspiranti al trono 
e per i loro scudieri, non fare i 
conti con l'ineludibile realtà 
della rivoluzione in corso. Una 
prova? Tre mesi fa. all'inizio 
della corsa, George Bush aveva 
fatto sapere, con un moto di 
presidenziale fastidio, che lui 
«mai e poi mai" avrebbe conta
minato la sua strategia eletto
rale concedendo se stesso ad 
«uno di quei bizzarri talk-
show». Domenica sera, dimen
tico di quella non lontana pro
messa, egli s'è presentato, gar
rulo e sorridente, davanti alle 
telecamere del Larry King Live. 
Ed a rimarcare l'assoluta im
portanza della propria appari
zione, non ha esitato a depor
re ai piedi del conduttore, co
me doni regali, i due migliori 
pezzi della sua ormai svaluta-
tissima collezione di popolari
tà. Ovvero: la moglie Barbara e 
la cagnolina Millie. Uniche 
condizioni della resa: che l'in
contro avvenisse non negli stu
di della Cnn, ma - noblcsse 
oblige - nel salotto buono del
la Casa Bianca; e che l'intervi

sta non fosse sottoposta, come 
imporrebbe la tradizione del 
programma, né aMc incognite 
della diretta, nò alla prova del
le telefonate dei telespettatori. 
L'incontro si è infine concluso 
con una promessa che asso
migliava assai ad un trattato di 
definitiva capitolazione: al Lar
ry King Live, ha assicurato Bu
sh, egli sarebbe tornato assai 
presto (e non mentiva: un 
nuovo appuntamento e stato 
programmato per questa se
ra), pronto, questa volta, ad 
esporsi al fuoco di fila delle 
chiamate del pubblico. 

Il trionfo di Larry, in effetti, 
non avrebbe potuto essere più 
completo. Ed a suggellarlo, lu
nedi sera, già era giunto il tri
buto congiunto di Bill Clinton 
ed Albert Gore, Non vi e più al
cun dubbio: tutte le vie che 
portano alla Casa Bianca pas
sano oggi, in un modo o nel
l'altro, per gli studi del Larry 
King Live e dei cento talk-show 
che prosperano nella jungla 
televisiva americana. 

Proprio dalla ribalta del Lar
ry King - la stessa sulla quale 
avrebbe più tardi recitato la 
duplice farsa del proprio ritiro 
e del successivo rientro in cor
sa - Ross Perot aveva lanciato, 
a febbraio, la sua dirompente 

«non-candidatura-, E propno 
grazie ad un proficuo pellegri
naggio nel variopinto mondo 
dei talk-sliows, all'inizio dell'e
state. Bill Clinton era riuscito a 
rivitalizzare una candidatura 
uscita vincente, ma in pessime 
condizioni, dalla lunga e mas
sacrante prova delle primarie 
democratiche. Prima era com
parso all'Arsenio Hall Show, 
dove - con l'audacia di chi 
non ha più nulla da perdere -
s'era lanciato, travestito da 
Blues Brothcr, in un ormai ce
lebre assolo di sax. Quindi, 
presentatosi sugli schermi del
ia MTV aveva pei oltre un ora, 
ed in pratica senza senza me
diazioni, brillantemente dialo
gato con un imberbe ma assai 
impervio pubblico di rockettari 
adolescenti Oggi tutti gli 
esperti sembrano concordare: 
la sua sorprendente rimonta è 

cominciata da 11. E' slato 11, sot
to i riflettori di quella «televisio
ne minore", che la metamorfo
si di Bill Clinton ha comincialo 
a delinearsi: da brutta copia di 
Michael Dukakis a pallida ma 
sufficientemente credibile re
plica di John Filzgerald Kenne
dy. 

Grande e lo sconcerto tra 
politologhi e medioioghi. Di 
che si tratta? Del definitivo 
trionfo della politica spettaco
lo? D'un'ultima sconfitta dei 
contenuti di Ironie al vacuo 
predominio dell'immagine? O, 
al contrario, d'una sana ribel
lione contro la dittatura della 
«politica in pillole» imposta 
dalle grandi reti? Insomma: do
ve sta portando questa «rivolu
zione»? Verso una estensione 
della democrazia o verso una 
sua caricatura? Ai posteri, co
me si dice, l'ardua sentenza. 

Una controcelebrazione della scoperta dell'America sotto il segno dei diritti umani 

«Cinquecento anni di stragi indios» 
Le colombiadi a rovescio di Amnesty 
Cinquecento anni di persecuzioni, di massacri indi
scriminati, di «pulizie etniche» su un intero conti
nente. È la storia degli indiani delle Americhe che 
dai tempi di Colombo subiscono una persecuzione. 
Amnesty International documenta in una pubblica
zione le violazioni dei diritti umani dal Canada, agli 
Usa al Sudamerica e lancia in tutto il mondo una 
campagna contro lo sterminio degli indios. 

• • ROMA. Cinquecento anni 
dì violenze, di massacri e so
prattutto di emarginazione. 
Neppure sui libri di storia gli in
diani d'America sono stati ria
bilitati. E il mondo celebra Co
lombo, mentre i governi ucci
dono gli indios. 

Amnesty International lan
cia da oggi una campagna 
mondiale contro «secoli di vio
lazioni dei diritti umani- nei 
confronti delle popolazioni in
digene americane. Una con
tro-celebrazione dei cinque se
coli che ci separano da Co
lombo, la rilettura di una sto
ria, di una persecuzione che 

dura fino ai giorni nostri. 
Cosi si scopre che nello sta

to del Montana negli Usa gli in
diani rappresentano solamen
te il 4 per cento della popola
zione, ma sono il 20 per cento 
dei detenuti. Tra i 2500 che at
tendono l'esecuzione nei brac
ci della morte delle prigioni 
Usa 45 sono indiani. Massacri 
e torture sono stati e sono la re
gola in molti paesi dell'Ameri
ca Latina. La fine di alcuni re
gimi militari, dal Cile all'Argen
tina, ha attenuato, ma non 
cancellato la repressione. In 
Colombia, El Salvador, Guate
mala e Perù gli indios sono sta

ti sterminati nel corso dei seco-
. li. ma anche di recente. In 
Guatemala, durante gli anni 
80, sono stati distrutti interi vil
laggi e massacrati migliaia di 
contadini, mentre in Perù mi
gliaia di indios venivano uccisi 
e torturati sia dai soldati gover
nativi che dai gruppi della 
guerriglia. 

Altro teatro della persecu
zione e quello della «guerra 
della droga» che si svolge in 
Bolivia, Perù e Colombia dove 
le tribù indios pagano spesso 
solamente perche sospettate 
di aiutare i narcotrafficanti. 

«I responsabili di tutte que
ste violenze - ha spiegato ieri 
Antonio Marchesi, presidente 
della sezione italiana di Amne
sty International - raramente 
vengono puniti, sia che si tratti 
di agenti privati, di squadre 
della morte o delle stesse forze 
dì sicurezza». 

E le prove vengono fornite in 
una pubblicazione, intitolata 
Indigeni che ieri Amnesty In
ternational ha presentato a Cit
tà del Messico e nelle principa
li capitali del mondo aprendo 
cosi la campagna a favore de

gli indios. Aiiinesty, garantisce 
l'autenticità delle fonti che 
hanno testimoniato alle mis
sioni dell'organizzazione uma
nitaria la persecuzione degli 
indiani delle Americhe. Rac
conti dei parenti degli uccisi, 
dei detenuti incarcerati illegal
mente, i capi delle tribù. Ma 
rappresentano una testimo
nianza anche i dati ufficiali, 
come nel caso degli Stati Uniti. 
Vengono documentate le an
gherie contro i militanti dell'A-
merican Indian Movemcnt ne
gli Stati Uniti e in particolare il 
caso di Léonard Peltier, con
dannato all'ergastolo per l'uc
cisione di due agenti dell'Fbi al 
termine di un processo sulla 
cui equità Amnesty solleva pe
santi dubbi. Viene documenta
to lo sterminio degli indios Ma-
puchc operato dalla giunta di 
Pinochct in Cile. Negli anni 
della dittatura centinaia di in
dios vennero arrestati e tortu
rati, vennero uccisi e fatti spari
re come del resto migliaia di 
militanti democratici cileni. 

«È tempo che tutti i governi 
americani - hanno sottolinea
to ieri Antonio Marchesi e Ric-

cardu Noury presentando a 
Roma la campagna - smetta
no di ignorare i diritti umani 
delle popolazioni indigene e 
che sia finalmente posto termi
ne a centinaia di anni di abusi 
indiscriminati». 

«Persecoli-hannoaggiunto 
- chi ha governato nel conti
nente americano ha mostrato 
disprezzo nei confronti dei di
ritti delle popolazioni indige
ne, vittime a decine di migliaia 
di uccisioni, torture e sparizio
ni». Amnesty chiede ai governi 
americani di rivedere la pro
pria legislazione, di aprire in
chieste sulle innumerevoli vio
lazioni dei diritti umani e di 
trovare soluzioni ai problemi 
legati al possesso della terra 
che sovente offrono il pretesto 
per commettere gravi abusi, e 
sottolinea con favore la recen
te nascita di molte organizza
zioni indigene per la difesa dei 
diritti umani. «La nostra e la lo
ro richiesta - e stato detto - e 
una sola: secoli di violazioni 
dei diritti umani devono termi
nare, ora e per sempre». 

nr.F. Una famiglia d'Indiani d'America 

Prima della tragedia di Amsterdam la ditta di Seattle aveva diffuso un sospetto sulla struttura del Jumbo 747 precipitato 

«Urgente: controllate i motori di tutti i Boeing» 
La Boeing aveva avvertito qualche giorno fa: i jumbo 
possono avere dei problemi alle strutture dei piloni 
dei motori. È questa la spiegazione della tragedia di 
Amsterdam? Certo la coincidenza è impressionante, 
dopo lo schianto del cargo El Al. Intanto nella me
tropoli olandese scoppia la polemica attorno al po
tenziamento dell'aeroporto di Schiphol. Ora a Beijl-
mermeer si temono le epidemie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • AMSTERDAM. Lo chiama
no «Triport» perche dovrà esse
re grande come tre aeroporti 
normali. Lo scalo internazio
nale di Schiphol, almeno nelle 
intenzioni del governo, si ap
presta a diventare il più impor
tante d'Europa. E se polemica 
era prima, figuriamoci adesso. 
«Un anno fa - dichiara al no
stro giornale Bert Holvast, pre
sidente della commissione 
cultura del municipio di Am
sterdam, uno dei leader della 
«Groen Links», la sinistra verde 
che raggruppa ambientalisti, 
ex comunisti, gruppi cristiani, 
una formazione politica in for
te ascesa e che sta rubando 
sempre di più consensi ai so
cialdemocratici-ci fu un gros-
sissimo dibattito attorno al po
tenziamento di Schiphol. Noi 
ci opponemmo con tutte le no

stre forze perchó cosi l'inqui
namento sarebbe arrivato al 
massimo e, poi, anche per una 
questione di sicurezza: l'ha vi
sto, vero, dov'è lo scalo? vici
nissimo alla città e tutte le ae
rovie passano sopra zone den
sissimamente abitate. Da Am
sterdam a Rotterdam pratica
mente non c'è soluzione di 
continuità». Quella discussione 
non portò a nessuna decisio
ne. Ora, per forza di cose, il 
progetto dovrà tornare ad es
sere discusso. Premono le po
tentissime lobby, imprese edi
lizie, gruppi industriali, la stes
sa compagnia di bandiera, la 
Klm. I sindacati sono spaccati 
ma tendenzialmente favorevo
li: in ballo ci sono centomila 
nuovi posti di lavoro, per l'ese
cutivo e un fiore all'occhiello. 

Il fatto e diventato una questio
ne nazionale. 

Ma. adesso, dopo il disastro 
del Boeing 747 che 0 piombato 
come un angelo sterminatore 
sui palazzi dì Baiilmermeer, 
che accadrà? «Difficilmente 
torneranno indietro - avverte 
Roel Wan Du|n. deputato na
zionale dei verdi - giacche il 
business e troppo forte. Ma e 
una politica troppo rischiosa' 
adesso parte o decolla da 
Schiphol un acreo ogni tre mi
nuti ma tra otto anni si calcola 
che ogni minuto si sentirà il si
bilo elei jet». In realtà, una 
preoccupazione alberga nel
l'animo di tutti. Altrimenti, per-
che, da ieri mattina le autorità 
cittadine hanno vietato agli ae
rei il sorvolo della città nella 
sua immediata periferia? Natu
ralmente il timore non e che 
altri velivoli cadano ma l'insie
me dei problemi, acustici e 
ambientali, che ha acquistato, 
diciamo, un nuovo valore. «Noi 
troveremmo macabro in que
ste ore, far riesplodere l'oppo
sizione a Schiphol prendendo 
a pretesto la tragedia di dome
nica pomeriggio, È stata una 
coincidenza tragica, lorse un 
sabotaggio, non lo so. Dico, 
però, che la paura latente della 

città diventerà manifesta. Non 
si tratta, comunque, di fare una 
battaglia contro i fantasmi ma 
di riesaminare il modello di 
sviluppo» incalza Bert Holvast. 

L'Olanda tollerante e civile. 
Amsterdam «la rossa», hanno 
scelto storicamente la gentilez
za e una politica d'accoglienza 
-- chi si ricorda l'invito ufficiale 
rivolto ai gay americani dal
l'ente del turismo perche si tra
sferiscano nel paese dei tulipa
ni onde non avere più proble
mi? - che le hanno fatte diven
tare una sorta di oasi in un 
mondo che pensa sempre più 
a se stesso. Ma e proprio que
sto il punto: un meccanismo di 
distribuzione sta mostrando ì 
suoi limiti «Perché Schiphol 
deve diventare il primo scalo 
d'Europa?» si chiede il verde 
Wan Dujin. «Perchè non restia
mo ciò che già siamo e non 
privilegiamo, d'ora in poi, i tre
ni a grande velocità o il traflico 
su acqua? Amsterdam non 
può diventare per il nord Euro
pa ciò che è Lione per la Fran
cia?». «Sembrerà paradossale •• 
ci dice ancora 1 lolvasl - ma 
tutto, qui. è legato alla questio
ne dell'aeroporto. Li vuol sa
pere una cosa? Li priorità che 
abbiamo in città è quella di 
trovare casa a diecimila perso

ne che ne sono prive. Ebbene, 
l'edilizia è quasi ferma in atte
sa che le ditte si gettino sulla 
«torta» rappresentata dal po
tenziamento dello scalo ae
reo». 

A Beiilmcrmccr, nel frattem
po, le squadre di soccorso, do
po aver puntellato i due palaz
zi sventrati, stanno acceleran
do al massimo il lavoro di re-
c icero dei cadaveri. Nella 
asettica Olanda - si. è anche 
cosi - si è sparsa la psicosi, pe
raltro non del tutto ingiustifica
ta, delle epidemie. Ma sino a 
ieri sera dalla collina di mace
rie - che arriva lino ai terzi pia
ni dei dee edifici sui quali ò 
precipitalo il velivolo israelia
no - erano state estratte sola
mente 24 salme, per lo più car
bonizzale. Ora sono arrivate 
anche le cellule fotoelettriche 
portate qui da giganteschi eli
cotteri. Si lavorerà anche di 
notte. Ma quante vittime ha fat
to l'enorme cargo impazzito? È 
una domanda alla quale mai si 
saprà dare una risposta preci
sa, visla la presenza di molli 
clandestini del Suriname, del
l'Indonesia e persino del Gha
na. Il sindaco della metropoli 
olandese, Edvan Thijn ce lo 
conferma: «Sarà mollo difficile 

stabilire il numero esatto dei 
morti».E veniamo all'inchiesta. 
Nessuno, neppure il direttore 
generale della El Al, Ravi Eval, 
da Tel Aviv, riesce ad esclude
re l'ipotesi del sabotaggio ai 
due motori. È vero, si pensa a 
questo come all'ultima spiega
zione dell'incredibile sciagura, 
la si prende in esame proprio 
perchè la tragedia di Amster
dam sfugge a qualunque sche
ma conosciuto di quadro tec
nico. Ma nessuno la esclude. 
Sono stati dei gabbiani, assor
biti nel decollo eli due propul
sori, a causare l'inferno di 
Beijlmermecr? Oppure la rottu
ra, del tutto plausibile, di una 
turbina di un motore che 
esplodendo ha provocato guai 
micidiali anche all'altro e all'a
la? Cinque diverse commissio
ni, due olandesi, due israelia
ne e una americana stanno va
gliando il film della tragedia. E, 
tuttavia, non si è riusciti, finora, 
a cavare un ragno dal buco. Li 
scatola nera darà delle indica
zioni?. Intanto bisognerà trovar
la, potrebbe essere finita chis
sà dove, ammesso che sia in 
buone condizioni. Ma, forse, 
una spiegazione plausibile è 
arrivata dalla Boeing stessa, 
l'azienda costruttrice dei jum
bo. Ebbene ieri da Zurigo la 

portavoce della Suisse Air 
I lannes Kunncr, ha fatto sape
re che la ditta di Seattle aveva 
spedito a tutte le compagnie 
che hanno i 747 jumbo, sia in 
versione passeggeri che cargo, 
nelle loro linee, un telex ur
gentissimo per raccomandare 
di «controllare le strutture di 
supporto dei piloni e dei moto
ria h. questa la causa dell'inci
dente? Si scopre, dopo ven-
tanni e più di attività, che i gi
ganti del cielo, i jumbo per 
l'appunto, possono essere sog
getti a cedimenti strutturali? 
Certo, che la coincidenza tem
porale tra l'avvertimento della 
Boeing e la dinamica della 
sciagura di Amsterdam è im
pressionante. 

C"è da aggiungere, inline, 
che ora si sa chi era la miste
riosa donna che era a bordo, 
assieme ai tre uomini dell'e
quipaggio, del volo merci della 
El Al. Nessuna 007 in gonnella. 
I .a realtà è più prosaica ma an
che mollo più amara. Li ra
gazza era la fidanzata di un 
poliziotto isreaeliano che era 
in servizio all'ambasciala del 
suo paese in Olanda. Avevano 
chiesto alla compagnia di ban
diera un grosso favore: di por
tare gratis la donna a casa. Per 
preparare il loro matrimonio. 

Clinton in testa nei sondaggi 
Bush ha detto 35 volte no 
ma il Congresso approva 
con la fronda repubblicana 
M NEW YORK. George Bush 
non riesce a riprendersi. Il rien
tro in gara di Ross Perot non 
sembra avergli arrecato alcun 
vantaggio. 1 sondaggi lo danno 
sempre in pesantissimo ritardo 
su Clinton. E i deputati del suo 
stesso partito non esitano or
mai a umiliarlo platealmente 
al Congresso. 

Ieri è stata approvata dal 
parlamento, con una maggio
ranza superiore a due terzi e 
dunque con l'apparto di nu
merosi deputati repubblicani, 
una legge sulla quale il presi
dente aveva messo il veto. Per 
ben 35 volte nel corso della 
sua presidenza Bush ha oppo
sto le sue prerogative al varo di 
un provvedimento di regola
mentazione delle Tv via cavo, 
caldeggiato dai democratici. 
Alla fine ha dovuto capitolare. 
La sua autorità è onnai profon
damente scossa. Secondo gli 
ultimi sondaggi d'opinione 
Clinton ha un vantaggio che 
oscilla tra gli otto e i diciassette 
punti percentuali. I dati New 
York Times-Cbs danno una 
differenza di <I6 a 38, quelli 
dell'istituto Harris di 53 a 36. È 
convinzione comune che se 
uscirà bene dai dibattiti televi
sivi con il suo rivale (il primo è 
programmato per domenica) 
nessun ostacolo si frapporrà 

più tra lui e la Casa Bianca. 
L'ultimo colpo tentato dalla 

destra repubblicana, l'insinua
zione che il candidato repub
blicano potrebbe essere stato 
assoldato dal Kgb sovietico du
rante un suo viaggio del '69 a 
Mosca, non è stato raccolto 
dalla grande stampa di infor
mazione americana. Durante 
un dibattito televisivo Clinton 
ne ha riso sostenendo che i re
pubblicani «sono stati tioppo 
al potere e stanno perdendo la 
testa». 

Il terzo incomodo, Ross Pe
rot, non sembra destinato a un 
grande ruolo in questo scorcio 
finale di campagna elettorale. I 
sondaggi d'opinione dicono 
che dei suoi sostenitori dello 
scorso luglio quattro su cinque 
hanno perso ogni fiducia in lui. 
Viene accreditato di un con
senso che oscilla tra il sette e il 
dieci percento. 

Ufficialmente i candidati 
che il 3 novembre si contende
ranno la Casa Bianca in tutti i 
50 stati americani sono quat
tro. Con Bush. Clinton e Perot 
c'è anche Andre Marrou, espo
nente del partito libertario. Al
tri 23 candidati, quasi tutti sco
nosciuti, hanno raccolto firme 
sufficienti per presentarsi in 
uno stato o due. 

COMUNE DI POGGIBONSI 
Estratto di avviso di gara 

Il C o m u n e di Poggibonsi appal terà I lavori di costruzione 
di un ponte di a t t raversamento de l torrente Staggia e di 
s is temazione aree circostant i per un Importo compless ivo 
di L. 1.239.000.000, di cui L. 1.062.643.744 per somme a 
base d'asta e L. 176.356.256 per somme a disposiz ione. 
Il re lat ivo b a n d o d i ga ra ver rà pubb l ica to su l la B .U. R. 
Toscana n. 56 de l 7/10/92 parte seconda. 
Per informazioni rivolgersi all 'ufficio contratt i - tei . (0577) 
915204-227, fax (0577) 915229 . 

IL S INDACO: Fabio Ceccher ini 

COLLE PROMOZIONE S.p.A. 
Via F. Campana, 16 - 53034 Colle di Val d'Elsa (Si) 

Tel. 0577/924050 - Telefax 0577/924024 

Estratto avviso di gara 
La Colle Promozione S.p.A. rende noto che ha indetto 
una licitazione privata, secondo le modalità di cui all'art. 
24 lettera b) della Legge 8 agosto 1977 n. 584 per la rea
lizzazione delle opere di urbanizzazione primaria dell'area 
P.E.E.P. in Colle di Val d'Elsa Loc. L'Agrestono. 
L'Importo massimo è previsto L. 6.300.000.000. 
Criterio di aggiudicazione: offerta «economicamente più 
vantaggiosa» determinata in base ai seguenti elementi In 
ordine decrescente di importanza: a) al prezzo dell'offerta; 
b) modalità di pagamento; e) tempi di esecuzione; d) costi 
di gestione e servizio di assistenza tecnica dopo l'esecu
zione degli impianti; e) valore tecnico dell'opera. 
È richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. Cat. 1 ' per l'Importo mini
mo di L 7.000.000.000. 
Le modalità di presentazione delle domande di partecipa
zione ad ogni altro elemento riguardante l'appalto sono 
riportate nel bando Integrale reperibile presso la Colle 
Promozione S.p.A., (vedere Indirizzo in tostata) ed affisso 
all'Albo Pretorio del Comune di Colle di Val d'Elsa. 
Il bando è stato Inviato in data 29 settembre 1992 all'Uffi
cio delle Pubblicazioni Ufficiali della C.E.E. 
Le domande dovranno pervenire all'indirizzo in epigrafe in 
carta legale, in lingua italiana e corredata della documen
tazione richiesta entro II 15 ottobre 1992. 
La domanda non vincola la Colle Promozione S.p.A. 

Colle di Val d'Elsa, 29/9/1992 Il Presidente 
Sammicheli Enzo 

Istituto autonomo per le cose 
popolari della provincia di Bologna 

P.zza Resistenza, 4 - 40122 Bologna 
Tel. 051/554330 - Telefax 051/292658 

Avviso di gara 
Verranno Indette due licitazioni private - da tenersi con le modalità 
di cui all'art. 1, let. a) della L. n. 14/1973 con ammissione di offer
to solo in ribasso e con l'applicazione delle disposizioni dell'art. 

2/bis della L. n. 155/1989 per la identificazione delle "Offerto ano
malo» in nbasso, per l'affidamento dei seguenti lavori: 

- 1" licitazione: Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 12 
alloggi in Comune di Ozzano Emilia (Bo) Località Mercatale -
Lotto 913/1. Importo a baso d'appalto: L. 1.588.000.000 a blocco 
forfait; 
- 2* licitazione: Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 12 
alloggi in Comune di Ozzano Emilia (Bo) Località Ponte Rizzoli -
Lotto 914/1. Importo a base d'appalto: L. 1.500.000.000 a blocco 
forfait. 
Finanziamento: fondi di cui alla legge 5/8/1978 n. 457. VI Biennio. 
Iscrizione A.N.C.: Cat. prevalente 2 per Classe d'importo adegua
ta. Termine di esecuzione: 480 gg. naturali e consecutivi dalla 
data di consegna lavori. 
Opere scorporateli a) idrauliche Cat. 5/b L. 140.560.000: b) elet
triche Cat. 5/c L. 40.000.000; e) ascensori Cat. 5/d L. 25.000.000. 
Pagamenti; a stati di avanzamento mensili, per importi netti non 
Inferion a L. 100.000.000 dedotte lo prescritto ritenute del 5,50%. 
Saranno ammesse alla gara imprese riunite, Consorzi di Coop.ve 
di Produzione e Lavoro e Consorzi d'Imprese in base agli arti. 22 
e segg. del D. Leg. n. 406/1991 e all'art. 6 della L. n. 80/1987. 
Gli offerenti potranno svincolarsi dalle offerto decorsi 30 gg. dal-
l'aggiudicazlone definitiva che farà seguito al rilascio della certifi
cazione prefettizia di cui all'art. 10 sexies della L. n. 576/65 intro
dotto dall'art 7 della L. n. 55/90 e successive modificazioni. 
Saranno ammesse alla gara imprese non iscritto all'Albo Naziona
le dei Costruttori aventi sede in uno Stato della Cee alle condizio
ni previste dagli arti. 18 e 19 del D. Leg. 19/12/1991 n. 406. 
Ai sensi dell'art. 2/bis, commi 2" e 3°, della Logge 26/4/1989 n. 
155, in presenza di almeno quindici offerte valide, saranno ntonu-
to anomale le offerte che presenteranno una percentuale di nbas
so superiore alla media dello percentuali delle offorto ammesse 
incrementato di un valore porcontuale pari al 7%. Nel caso il 
numero delle offerte valide nsultasse infenoro a quindi^, ; anoma
lia delle offerte aarà valutate ai sensi del comma 1" dello stesso 
art. 2/bis. 

Lo impreso interessate dovranno far pervenire all'Istituto - P.zza 
della Resistenza, 4 - 40122 Bologna (Casella Postale n. 1714 -
40100 Bologna - Tel. 051/554330 - Telolax 051/292658). distinte 
richieste d'invito, in carta legale, corredata di fotocopia del certifi
cato di iscrizione all'A.N.C.. per la categoria e classe nchiesta, 
entro o non oltre il 28/10/1992. 
Le lettore d'invito saranno spedito entro il 30'11/1992. 
Lo nchiosto d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

Il Vicepresidente Or. Marco Giardini 


